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TRIBUNALE CIVILE DI COSENZA 
Sezione Esecuzioni Immobiliari 

G.E. dott. Giuseppe Sicilia  
Delegato alla Vendita avv. Corrado GABRIELE 

**** 
AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI 

 
Il sottoscritto,  avv. Corrado GABRIELE, vista l’ordinanza emanata dal giudice dell’Esecuzione, dott. Giuseppe 
Sicilia del 2/12/2024, con cui è stata disposta la vendita dei beni pignorati nel procedimento esecutivo n. 78/2008,  
e con cui sono state delegate, ex artt. 569, 576 e 591 bis c.p.c. le relative operazioni di vendita 

RENDE NOTO 
che il giorno 30/05/2025 dalle 9:15 alle 9:30 presso la sala aste sita in Cosenza,  all’interno del Palazzo 
dell’Ufficio del Giudice di Pace, in Cosenza, Via Antonio Guarasci, piano VI,    è fissata la vendita senza incanto 
con convocazione delle parti e degli offerenti davanti a sé per la deliberazione sull’offerta e per l’eventuale gara 
tra gli offerenti del seguente lotto terreno sito nel Comune di Castrolibero ( Cs), località Cibbia,  fg 12, part.lla 5 -  
di mq 1.280 di natura edificabile e  mq 4.345 di natura agricola. 
PREZZO BASE ASTA € 15.500,00. 
Descrizione del bene: Appezzamento di terreno in parte edificabile, in parte agricolo ed in parte ricadente in area 
destinata a sede e rispetto stradale in base alle PSC vigente nel Comune di Castrolibero (CS). La porzione 
edificabile, collocata a Nord, ha forma pressoché trapezoidale e misura mq 1.280, quella agricola e ricadente in 
sede e rispetto stradale hanno forma rettangolare e misura mq 4.345,   oltre mq 345 come strada di piano. 

MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLE OFFERTE  
MODALITÀ analogica (cartacea) 

1) Gli offerenti dovranno depositare, presso lo Studio del Professionista delegato, sito Rodotà, 43,   entro le 
ore dodici del giorno non festivo che precede l’asta,  una busta chiusa recante il nome di chi deposita 
materialmente l’offerta ( che può essere persona diversa dall’offerente) e la data della vendita. Nessuna altra 
indicazione deve essere apposta sulla busta e, dunque, né nome delle parti, né numero della procedura, né il 
bene per cui è stata fatta l’offerta, né l’ora della vendita o altro 
2) L’offerta dovrà contenere: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio e residenza dell’offerente (ovvero degli 
offerenti), recapito telefonico del soggetto a cui andrà intestato l’immobile ( non sarà possibile intestare 
l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta); in caso di persona fisica coniugata in 
regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se 
l’offerente è minorenne l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del giudice 
tutelare; 
b) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 
c) l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prezzo minimo indicato nell’avviso di 
vendita, a pena di inefficacia; 
d) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non  possono comunque essere superiore a 
60 giorni dalla data di aggiudicazione; 
e) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima. 
3) All’offerta dovrà essere allegata, nella stessa busta, una fotocopia del documento d’identità dell’offerente, 
nonché un assegno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per un importo  pari al 10 per 
cento del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di decadenza dell’aggiudicazione, ove 
l’offerta riguardi più lotti ai sensi del numero precedente, potrà versarsi una sola cauzione, determinata con 
riferimento al lotto di maggior prezzo. 
  

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE PER LA VENDITA SENZA INCANTO IN 
MODALITA’ TELEMATICA 

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, 
lettera n). 
2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, 
l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver 
provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a norma del presente 
regolamento. 
3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al 
gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma 
elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi 
attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente 
non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per 
immagine deve essere estratta dal passaporto. 
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4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui 
al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto 
previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del 
Ministero. 
L'offerta  è  trasmessa  mediante  la  casella  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita telematica. La 
trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo 
la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel 
messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la 
procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può 
essere allegata anche in copia per immagine. 
L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta 
elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). 
Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del 
presente comma. 

I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per 
immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma Le 
modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono 
fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 
 
Gli offerenti dovranno depositare l'offerta telematicamente e con il seguente contenuto: 
• a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita 
• IVA; 
• b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
• c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
• d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
• e) la descrizione del bene; 
• f) l'indicazione del referente della procedura; 
• g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 
• h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione 
all'incanto; 
• i) l'importo versato a titolo di cauzione per un importo pari almeno al 10 per cento del prezzo offerto, 
sul codice IBAN del Gestore IT02A0326812000052914015770 c/o Banca Sella; 
• l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
• m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera 
l); 
• n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di 
cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente 
regolamento; 
• o)l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 
regolamento. 
 
In entrambi i casi, sia nel caso di offerta cartacea sia nei casi di offerta telematica:  
quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve 
indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 
codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso 
deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard 
ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization. 
L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero,  in  
forma  di  documento informatico  privo  di  elementi  attivi  e  in  conformita'  alle specifiche  tecniche  di  
cui  all'articolo  26  del  presente  decreto.  Il  software  di  cui  al  periodo precedente è messo a disposizione 
degli interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al 
comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 
 

** 
Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; si 
potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non compaia il giorno fissato per 
la vendita; 
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l’aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all’acquisto del bene nonché il 
compenso del professionista solo nella misura stabilita dall’art. 2 DM Giustizia 15 ottobre 2015, n. 227; il 
relativo importo sarà comunicato successivamente all’aggiudicazione ed il relativo pagamento dovrà essere 
effettuato entro il medesimo termine fissato per il saldo del prezzo; 
l’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovranno essere versati, 
entro il termine di sessanta giorni, mediante deposito presso lo studio del delegato di assegni circolari non 
trasferibili, intestati al delegato stesso; 
in caso di mancato versamento del saldo prezzo entro il termine indicato nell’offerta, l’aggiudicazione sarà 
revocata e sarà disposto l’incameramento della cauzione; 
l’esame delle offerte avverrà presso la sala aste sita in Cosenza,  all’interno del Palazzo dell’Ufficio del 
Giudice di Pace, in Cosenza, Via Antonio Guarasci, piano VI, e le buste saranno aperte, come le pec per le 
offerte telematiche,   alla presenza degli offerenti, nel giorno e nell’ora indicata nell’avviso di vendita; qualora 
per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara sulla base della 
offerta più alta; nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di 120 secondi 
dall’offerta precedente si svolgerà tramite offerte palesi con rilancio minimo non inferiore al 2% del prezzo 
base d’asta pari ad € 350,00; se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il 
professionista delegato può disporre la vendita a favore del maggiore offerente oppure ordinare l’incanto; 
qualora le due maggiori offerte siano per lo stesso prezzo, ove gli offerenti non aderiscano alla gara 
proponendo almeno un rialzo, sarà senz’altro ordinato l’incanto; il bene verrà definitivamente aggiudicato a 
chi avrà effettuato il rilancio più alto; 
in caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex art. 573 cpc, il termine per il deposito del saldo 
del prezzo e delle spese sarà comunque quello indicato nell’offerta dell’aggiudicatario; 
non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara, neppure se il prezzo 
offerto fosse superiore di oltre un quinto a quello di aggiudicazione; 
qualora l’aggiudicatario per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto bancario di 
finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli dovrà indicare nella 
prima domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il termine fissato per il versamento del 
saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente dall’istituto di credito mutuante con le modalità 
indicate dal professionista delegato mediante consegna di un assegno circolare non trasferibile intestato allo 
stesso. 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento il Giudice 
dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al 
trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante erogazione della somma di 
………………… da parte di……………. a fronte del contratto di mutuo a rogito…………….del              rep. 
……… e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo 
grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto 
disposto dall’art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Direttore dell’Ufficio del Territorio di trascrivere il presente 
decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”; in caso di revoca 
dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante senza 
aggravio di spese per la procedura; qualora si renda necessaria la sottoscrizione del decreto di trasferimento 
contestuale alla stipula del contratto di finanziamento, l’aggiudicatario dovrà fare richiesta di fissazione di 
apposito appuntamento (a pena di decadenza dal diritto di accedere a questa forma di particolare di emissione 
del credito) nell’istanza di partecipazione. 
In caso di unica offerta: se l'offerta è pari  al 75%  del  prezzo  base  d'asta o  superiore (Prezzo minimo  € 
12.000)  si procederà all'aggiudicazione all'unico  offerente, ma qualora  il prezzo  offerto sia inferiore al 
prezzo base  e siano  state  presentate istanze  di assegnazione a norma  dell'art.  588  c.p.c., il bene verrà 
assegnato al prezzo  base d'asta  al creditore istante  a norma  degli artt. 588 e ss. c.p.c.  (in quanto più 
conveniente); 
In caso di pluralità  di offerte  si inviteranno gli offerenti a fare una gara sull'offerta più alta: -  se gli offerenti 
aderiscono alla gara,  il bene  verrà  aggiudicato al migliore  offerente (allorché  sta trascorso 1 minuto 
dall'ultima  offerta  senza  che  ne segua  un'altra  maggiore),  salvo  che  la migliore offerta  sia inferiore al 
prezzo  base e sia stata fatta istanza  di assegnazione, in tal caso, il bene  staggito verrà assegnato al creditore 
istante  ex art. 588 c.p.c.;  - se gli offerenti non  aderiscono alla gara (non  rilanciando), bisogna  distinguere le 
seguenti ipotesi: (a)        in  caso  di  offerte a  prezzi  diversi,  il bene  staggito  verrà  aggiudicato  al migliore  
offerente, salvo che la migliore  offerta  sia inferiore al prezzo  base e sia stata  fatta istanza  di assegnazione, 
in tal caso il bene  staggito  verrà assegnato al creditore istante  ex art. 588 c.p.c.; 
In caso  di offerte al medesimo prezzo,  qualora  questo  sia inferiore al prezzo  base  e sia stata fatta  istanza   
di  assegnazione, il  bene  verrà  assegnato  al  creditore istante   ex  art.  588  c.p.c.;  in mancanza  di  istanze   
di  assegnazione, il bene  verrà  aggiudicato all'offerente  che  avrà  prestato la cauzione maggiore.  
In caso di parità della cauzione, all'offerente che avrà indicato  il minor termine  di pagamento del saldo 
prezzo. 
In caso sia indicato lo stesso  termine  di pagamento, all'offerente che per primo  avrà depositato la busta. 
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Se, tuttavia,  sono state  presentate istanze  di assegnazione a norma  dell'articolo 588 e il prezzo indicato nella 
migliore  offerta  o nell'offerta presentata per prima  o ancora  se il prezzo offerto all'esito  della predetta gara 
e' inferiore al prezzo  base, il giudice  non  fa luogo alla vendita  e procede all'assegnazione 
  

CONDIZIONI DELLA VENDITA 
La vendita dell’immobile viene effettuata  a corpo e non a misura,  nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, e non potrà essere 
risolta per alcun motivo. La vendita è a corpo e non a misura ed eventuali differenze, esistenza di vizi, 
mancanza di qualità o di difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, 
quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti,  
spese condominiali dell’anno in corso  e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione di prezzo trattandosi di vendita forzata non soggetta alle norme concernenti 
la garanzia per vizi o mancanza di qualità. Per  gli immobili   realizzati  in  violazione  della  normativa  
·urbanistico   edilizia,  l'aggiudicatario, potrà ricorrere,  ove  consentito, alla disciplina  dell'art.  40 della legge 
28  febbraio  1985,  n. 47 come  integrato e  modificato dall'art.  46 del D.P.R.  6 giugno  l, n. 380, purché  
presenti  domanda  di concessione o permesso  in sanatoria  entro  120 giorni dalla notifica del decreto  di 
trasferimento. 
L'immobile viene venduto  libero da  iscrizioni ipotecarie e da  trascrizioni di  pignoramenti e sequestri che 
saranno cancellate a cura e spese della procedura. L’immobile,  se  occupato   dal  debitore   o  da  terzi  senza  
titolo,  la liberazione   dell'immobile   sarà  effettuata, salvo  espresso esonero, a cura del custode  giudiziario. 
Gli oneri fiscali derivanti  dalla vendita saranno  a carico dell'aggiudicatario. L'elaborato peritale  sarà 
disponibile per la consultazione, unitamente alla ordinanza eli delega ed all'avviso  eli vendita,  sul sito internet 
www.asteannunci.it  e www.asteavvisi.it. 

PUBBLICITA’ LEGALE 
Al presente avviso sarà dato pubblicità, mediante i seguenti adempimenti: 
a) pubblicazione sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata “portale delle 
vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 - bis c.p.c.;  
b) diffusione dell’avviso di vendita, unitamente a copia della ordinanza di delega e della relazione di stima 
redatta dall’esperto ai sensi dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c, sul sito internet www.asteannunci.it, interoperabile 
con il portale delle vendite pubbliche, oltre che sul sito Internet Ufficiale del Tribunale di Cosenza 
www.tribunale.cosenza.giustizia.it.  
Più in particolare, sulla base della convenzione stipulata dal Presidente del Tribunale di Cosenza, i canali 
pubblicitari saranno i seguenti: 
- pubblicità legale a mezzo internet tramite il sito www.asteannunci.it iscritto nell’elenco ministeriale con 
PDG del 30/09/09 ed interoperabile con il Portale Vendite Pubbliche del Ministero di Giustizia;  
- informativa tramite contact center “Info Aste”; 
- pubblicazione delle vendite giudiziarie sull’APP GPS ASTE – applicazione Android e IOS (iphone – ipad – 
ipod touch,) con sistema di geo localizzazione;  
- pubblicazione sul sito ufficiale del Tribunale di Cosenza. oltre che nelle forme previste dall'art. 490 c.p.c., 
mediante i siti internet www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it. www.rivistaastegiudiziarie.it, 
www.canaleaste.it pubblicazione  sulla  rivista  Aste  Giudiziarie  edizione  digitale,  invio  dell’estratto  
attraverso  il servizio di Postal Target, ai residenti nelle adiacenze  dell’immobile staggito,  il network 
Aste.click per la pubblicazione su www.immobiliare.it e sui principali siti internet immobiliari privati oltre che 
sul sito Internet Ufficiale del Tribunale di Cosenza  www.tribunale.cosenza.giustizia.it. 
Maggiori informazioni potranno richiedersi presso lo studio del professionista delegato Avv. Corrado Gabriele 
sito in Cosenza alla via Rodotà, 43 -  tel 329/7198065.Maggiori informazioni potranno richiedersi presso lo 
studio del professionista delegato Avv. Corrado Gabriele sito in Cosenza alla via Rodotà, 43 -  tel 
329/7198065. 
Cosenza, 2/12/2024 

 
Il Professionista delegato 
Avv. Corrado Gabriele 
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